
 
REGOLAMENTO  CRITERI FORMAZIONE PERMANENTE 

 

Il Consiglio Direttivo dell’Apid nella riunione del 20 maggio 2007ha approvato all’unanimità il 

seguente regolamento sulla formazione permanente. 

 

 La formazione permanente è finalizzata alla crescita delle competenze professionali del 

DMT, in conformità a quanto stabilito dal Codice Etico Apid (art.6) e  risponde ai criteri definiti 

dalle recenti proposte legislative (legge sul riconoscimento professionale, D.d.l. Mastella) e dagli 

ordinamenti comunitari in materia di professioni. 

 

La Formazione Permanente APID deve : 

 

• dare nutrimento e spessore alla pratica della DMT. 

• Sostenere l’inserimento professionale anche attraverso competenze  relative al mercato 

del lavoro (management e marketing)  

• Favorire un’immagine di competenza scientifica  aggiornata, capace di garantire interventi 

nei diversi ambiti applicativi sempre più riconosciuti e valorizzati. 

 

Deve prevedere: 

• Articolazione su due o tre giornate  per almeno un numero di 16 ore. 

• Articolazione su più livelli (deve rispondere ad esigenze effettive dei soci es. livelli di 

esperienza dei soci). 

• La presenza di docenti con comprovata competenza e adeguato curriculum scientifico. 

• Essere orientata ad un lavoro applicativo clinico, sociale, educativo o di approfondimento 

di più metodologie. 

 

Si definiscono due livelli di formazione permanente:  

1. Una formazione permanente curata direttamente dall’Apid, programmata dal C. D. in 

proprio o in partnership  (università – asl, o altre istituzioni, scuole di formazione..) : 

• Viene stabilita dal Consiglio Direttivo anche su proposta delle Commissioni 

• Ha Carattere di approfondimento scientifico 

• Di preferenza prevede una programmazione pluriennale. 

• Promuove, avvia e consolida rapporti  con esperti di altri ambiti, 

approfondendo tematiche scientifiche di rilievo ( es.  Gardner  e la teoria delle Intelligenze 

Multiple, tematica sui Neuroni Specchio, ecc.) 

 

2. Una formazione curata da altri soggetti: 

• scuole di formazione in DMT accreditate Apid 

• sezioni locali Apid,  

• associazioni che abbiano come finalità la diffusione della Dmt e i cui soci siano 

prevalentemente  danzamovimentoterapeuti APID e costituite giuridicamente 

da almeno 5 anni. * 

 



 
Quest’ultima è finalizzata  a favorire la partecipazione dei soci, moltiplicando gli eventi 

formativi sul territorio, consentendo inoltre di programmare specifici interventi in relazione ai 

bisogni emergenti nelle diverse realtà regionali.    

 

Si stabilisce un monte ore triennale così distribuito, ogni DMT-Apid è tenuto a garantire:  

• La partecipazione ad almeno 1 convegno nazionale nei tre anni 

•  60 ore di formazione di cui almeno 30 ore per iniziative promosse direttamente dall’Apid e 

30 ore promosse da altri soggetti di cui sopra; 

 

La formazione permanente curata dall’Apid sarà preferibilmente organizzata in concomitanza con 

l’assemblea nazionale che orientativamente potrebbe ricadere il 3°/4° weekend di marzo di ogni 

anno, come da tradizione.  

 

La documentazione della formazione permanente (attestati di partecipazione) effettuata dai soci 

apid, sarà inviata, a cura dei diversi soggetti promotori entro 30 giorni dall’evento, alla segreteria 

nazionale affinché possa provvedere a registrare i relativi crediti in uno specifico data base. 

  

( a partire dal 1 gennaio 2008) 

 

FORMULAZIONE DELLE PROPOSTE FORMATIVE 

Le proposte formative dovranno essere formulate dai soggetti previsti dal presente regolamento 

secondo le seguenti modalità: 

1. invio al C.D. della proposta formativa comprendente obiettivi dell’evento, i formatori, il 

programma e le quote di partecipazione. 

2. le proposte dovranno essere inviate entro il 30 settembre di ogni anno per l’anno 

successivo. 

3. Il C.D. valuterà la proposta  nella prima riunione utile e ne darà prontamente 

comunicazione. 

 

* Le associazione nel richiedere l’accreditamento delle diverse iniziative dovranno allegare alla 

proposta, che sarà vagliata dal C.D., curriculum e atto costitutivo dell’associazione. 

 

 

 


